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Un ruolo essenziale nella concreta applicazione delle nuove regole di introduzione della meritocrazia nell’ambito del pubblico impiego previste dal DLgs n. 150/2009 è destinato ad essere svolto dall’Organismo Indipendente di Valutazione. Siamo in presenza di un soggetto che deve essere formato in tutte le Pubbliche Amministrazioni: gli enti locali hanno una ampia autonomia nella fissazione dei suoi compiti e nella disciplina della sua composizione.
E’ questo il fondamentale punto di snodo tra gli organi di governo e la struttura di vertice burocratico delle amministrazioni. Esso costituisce inoltre il fulcro dei controlli interni delle amministrazioni. Per cui una parte rilevante del successo delle nuove regole previste dalla legge cd Brunetta dipenderà proprio dall’attività di questo organismo.

I COMPITI
I suoi principali compiti possono essere così sintetizzati:

· monitorare il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e integrità ed elaborare una relazione annuale sullo stato dello stesso e in particolare sulla performance organizzativa dell’intero ente e delle singole strutture; 

· riferire alla Giunta sulle attività svolte, comunicare alla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazione pubbliche gli esiti della valutazione; segnalare ai soggetti competenti le eventuali illegittimità; 

· garantire la correttezza dei processi di misurazione e valutazione; 

· sulla base del sistema di misurazione e valutazione, proporre al Sindaco o Presidente della Provincia la valutazione annuale dei dirigenti e l'attribuzione ad essi dei premi collegati alla performance; 

· verificare i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari opportunità; 

· curare periodicamente la realizzazione di indagini sul personale dipendente volte a rilevare il livello di benessere organizzativo e il grado di condivisione del sistema di valutazione; 

· valutare in modo comparativo le candidature presentate al fine dell’assegnazione del premio annuale per l’innovazione; 

· valutare i dipendenti al fine dell’accesso ai percorsi di alta formazione e di crescita professionale; 

· certificare i risparmi sui costi di funzionamento derivanti da processi di ristrutturazione, riorganizzazione e innovazione all’interno dell’Ente ai fini di destinare una quota non superiore al  30% al premio di efficienza, risorse che saranno ripartite per come previsto dalla contrattazione decentrata integrativa. 

LA COMPOSIZIONE
Sulla base delle indicazioni fornite dalla Civit, anche se le specifiche disposizioni non si applicano agli enti locali, alle regioni ed agli enti del servizio sanitario nazionale, i principi dettati dalla normativa, nella lettura data dalla stessa commissione, si devono applicare a questi livelli di governo. Tra tali principi ricordiamo in particolare: la elevata professionalità dei componenti, il numero di 1 o 3, la possibilità della composizione mista, ma a condizione che il componente interno possieda i requisiti di indipendenza, per cui nella sua attività istituzionale non deve essere in nessun modo compreso tra i soggetti su cui l’OIV è chiamato ad esprimersi. Sulla base di questi principi la Civit ha escluso la possibilità della presenza del segretario e/o del direttore generale.

LA DENOMINAZIONE
Ma la Commissione Nazionale per la Valutazione, l’Integrità e la Trasparenza delle PA, con una deliberazione del dicembre del 2010, ha anche detto che le amministrazioni locali, regionali e sanitarie possono formare, in luogo dell’OIV il nucleo di valutazione, cioè lasciare la condizione immutata. In tal caso nell’organismo potranno essere presenti i segretari ed i direttori generali e potranno anche presiederlo. Nella fissazione delle competenze la Civit non individua alcuna differenza vincolante, per cui la questione diventa solo nominalistica. Se si vuole essere in linea con la lettura della Commissione Nazionale i segretari ed i direttori generali non possono esserne parte e, per arrivare a questo stesso risultato, senza modifica dei compiti, basta continuare a chiamare questo organismo come nucleo di valutazione.  
LA REMUNERAZIONE
Le amministrazioni devono fissare i compensi per i componenti l’OIV. La spesa non può superare quella sostenuta per le attività di valutazione alla data del 30 aprile 2010.
Sulla base dei principi dettati dalla recente sentenza della sezione giurisdizionale della Corte dei Conti della Campania n. 1955/2010 i segretari comunali e provinciali possono ricevere un compenso autonomo quale presidenti dei nuclei di valutazione solamente se non ricevono la maggiorazione del 50% della propria retribuzione di posizione. Si deve arrivare a questa conclusione sulla base della argomentazione che la remunerazione della attività di presidente del nucleo di valutazione concorre alla determinazione di tale maggiorazione, per cui i 2 compensi non possono tra loro coesistere. La sentenza ci dice che “l’incarico di presidente del nucleo di valutazione può essere posto a base di una maggiorazione della retribuzione di posizione (fino a un massimo del 50%), ovvero, di una diversa remunerazione ma, in via alternativa e non certo a supporto di entrambi i benefici. Ne consegue che solo in assenza di maggiorazione della retribuzione di posizione il convenuto avrebbe potuto percepire potuto legittimamente percepire un compenso per l’incarico in questione. Nel senso indicato, peraltro, anche il parere espresso con nota prot. 62216 del 15.07.2008 dall’agenzia autonoma per la gestione dell’albo dei segretari comunali che ha ribadito come l’accordo contrattuale nazionale integrativo n. 2 del 9.12.2003 preveda, nel caso di maggiorazione della retribuzione di posizione, che il segretario debba espletare in regime di onnicomprensività tutta una serie di attività, indicate nell’allegato “A” dell’accordo, tra le quali proprio quella di componente del nucleo di valutazione.
Ovviamente questi principi si possono estendere ai segretari che sono componenti o presidenti degli OIV e/o dei nuclei di valutazione dopo la riforma di cui al DLgs n. 150/2009. 


